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INTERVISTA 

AL VICE 

SINDACO 

GHERARDO 

AMBROSINI 
(Assessore LL. PP.) 

N ella notte di Natale 

1914, primo anno della 

grande guerra, nelle trincee 

del fronte francese-belga av-

venne un fatto eccezionale. 

Le truppe degli eserciti con-

trapposti francesi e inglesi da 

una parte e tedeschi 

dall’altra spontaneamente 

cessarono i combattimenti. I 

soldati uscirono dalle loro 

postazioni difensive, e 

s’incontrarono nella terra di 

nessuno, si abbracciarono, si 

scambiarono auguri e piccoli 

doni e, insieme, cantarono 

canzoni natalizie. In alcuni 

casi organizzarono anche 

improvvisate partite di cal-

cio. Tutto ciò all’oscuro de-

gli alti comandi militari che,  

saputo dell’accaduto, minac-

ciarono di sottoporre alla 

corte marziale i soldati re-

sponsabile di quel gesto di 

fratellanza.  

I Natali di guerra che, nella 

previsione di chi l’aveva di-

chiarata, doveva durare po-

chi mesi se non alcune setti-

mane, furono quattro e i co-

mandi supremi degli eserciti 

c o n t r a p p o s t i  v i s t o 

l’avvenimento del 1914, e-

misero severissime ordinan-

ze nei confronti di chi avesse 

fraternizzato con il nemico 

durante questa o altre festivi-

tà. Al punto, per tenere sotto 

tensione la truppa, di orga-

nizzare limitati scontri anche 

durante questi periodi.  

Ne abbiamo testimonianza 

con la morte di un castelno-

vese, morto proprio il 25 di-

cembre 1916 in un combatti-

mento sulle aspre pendici del 

(Continua a pagina 7) 

CASTELNOVESI E LA PRIMA 

GUERRA MONDIALE - MORIRE A NATALE 
VI puntata 

I PRESEPI NEL BORGO 

È 
 pronta la seconda edizio-

ne dei “Presepi nel Bor-

go” una gara tra gli abitanti 

del borgo di Castelnuovo per 

il presepe più bello. La ma-

nifestazione, organizzata dal-

la Proloco, l’anno scorso ha 

riscosso un grande successo 

di pubblico. Quest’anno il 

numero di partecipanti è au-

mentato, ci saranno circa una 

ventina di presepi 

La precedente edizione è sta-

ta premiata, con grande sod-

disfazione degli organizzato-

ri, dalla commissione 

dell’Ufficio Diocesano di 

Arte Sacra della Spezia. 

I presepi in mostra si snoda-

no per le strade del borgo 

contribuendo a creare 

un’atmosfera natalizia festo-

sa e allegra. La premiazione 

avrà luogo subito dopo Nata-

le. I presepi potranno ammi-

rare s ino al  giorno 

dell’Epifania  

L ’anno prossimo scade il 

mandato della amministra-

zione attualmente in carica nel 

nostro comune. 

A inizio mandato abbiamo fatto 

una intervista al neoeletto sinda-

co Daniele Montebello, pubbli-

cata nel numero di luglio-agosto 

del 2014 di qui Castelnuovo, sul 

programma che avrebbe realiz-

zato durante il suo incarico. Ci 

pare giusto sentire, ora che sia-

mo a fine anno e in prossimità 

della scadenza del mandato, sen-

tire il parere del vice sindaco, 

Gherardo Ambrosini, che ha 

assolto in questo periodo 

l’incarico di assessore ai Lavori 

Pubblici: senz’altro un compito 

importante, gravoso e non facile 

da espletare considerando gli 

innumerevoli lavori di pubblica 

utilità necessari nel nostro co-

mune.  

Vicesindaco, partiamo dalle 

strade di competenza del comu-

ne che, un po’ come tutte le 

strade italiane, soffrono di gra-

vi carenze di manutenzione, 

difficoltà di percorribilità e si-

curezza. Qual è la situazione 

viaria a Castelnuovo? 

Le strade del nostro Comune 

necessitano complessivamente 

di una manutenzione straordina-

ria, sia per quanto riguarda il 

manto stradale sia per quanto 

attiene alla raccolta e smaltimen-

to delle acque piovane. 

Partendo da questa considerazio-

ne, l’Amministrazione Comuna-

le, fin dal 2015, ha elaborato un 

programma di asfaltature pluri-

ennale che consentisse di mi-

gliorare sensibilmente la viabili-

tà comunale, consapevoli che la 

rete idrica del nostro territorio 

risale agli anni ’70 e necessita di 

interventi radicali da concordare 

col gestore (Acam-Iren). 

Il programma ha tenuto conto 

delle disponibilità di bilancio, 

(Continua a pagina 2) 

Da quando 

“Buon Natale” 

è diventato 

“Buone Feste”? 

D icembre, ultimo mese 

dell’anno, ricco di feste 

e giorni di riposo, si presta 

per fare bilanci e riflessioni. 

Non è raro, già in questi pri-

mi giorni del mese,  sentire 

persone scambiarsi gli auguri 

o vedere nelle vetrine dei ne-

gozi le scritte colorate che ci 

ricordano il periodo che an-

dremo a festeggiare. 

Un tripudio di auguri in lin-

gue straniere  - quando studi 

e statistiche rivelano un paese 

al penultimo posto in Europa 

per la conoscenza della lin-

gua inglese - come quelli che 

ci portiamo a spasso perché 

stampati su un sacchetto 

“HAPPY X-MAS”. Davvero 

di pessimo gusto. Soprattutto 

per chi come noi è cresciuto 

sapendo che cosa è stata la 

Decima Mas (X MAS) della 

Spezia. 

Mi è però capitato sempre più 

spesso anche di veder scritto 

o sentire dire un vago 

“Buone Feste”. Ma quali fe-

ste? È forse politicamente 

scorretto citare il Natale? 

Non penso sia sconveniente o 

offensivo augurare un buon 

Natale a una persona anche 

se non credente o praticante 

una religione in cui il Natale 

non è festeggiato. 

Ci premuriamo di usare para-

frasi inutili o orrende per non 

dire, o non scrivere, cose nor-

mali, banali, quando invece la 

sostanza andrebbe cercata 

altrove. Auguro quindi ai let-

tori e agli inserzionisti di “qui 

Castelnuovo “, credenti o non 

credenti, di tutte le religioni o 

di nessuna religione, un 

Buon Natale e un felice 

2019. 
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dei vincoli di spesa previsti dalla 

normativa vigente e della neces-

sità di programmare altri inter-

venti di manutenzione straordi-

naria del territorio o di edifici 

pubblici (ad esempio scuole e 

cimiteri). 

Proprio in questi giorni, 

l’impresa vincitrice della gara di 

appalto sta procedendo con la 

seconda tranche di asfaltature 

del 2018 che comprende una 

decina di strade comunali con 

interventi che non si limitano al 

rifacimento del manto stradale 

ma puntano alla soluzione di 

problemi più volte segnalati dal-

la popolazione: rimozione di 

radici di piante di pino, rifaci-

mento delle condotte di scolo 

delle acque meteoriche, sistema-

zione dei tombini presenti, posa 

di guard rail, ecc. 

Complessivamente, come evi-

denziato dalla tabella allegata, si 

tratta di interventi per 320.000 € 

circa in quattro anni, ai quali si 

aggiungerà un ulteriore porzione 

di lavori nella prima parte del 

2019. 

[N.R.] Speriamo che le asfalta-

ture previste per 2019 prendano 

in seria considerazione anche 

via Montecchio e via Montefran-

cio sino al bivio per Castelnuo-

vo che soffrono di un fondo stra-

dale informe con buche perico-

losissime in più tratti. 

Ci risulta che le scuole del no-

stro comune, sono state fatte o 

rifatte rispettando la normativa 

antisismica più recente. Esisto-

no degli edifici pubblici che 

presentano, ancora oggi, critici-

tà dal punto di vista sismico? E,  

se sì, quali sono i tempi e gli 

impegni per metterli in sicurez-

za? 

Per quanto riguarda le scuole 

comunali, con gli interventi rea-

lizzati quest’anno presso l’Asilo 

Nido “Zigo Zago”, possiamo 

dire di avere strutture che rispet-

tano le normative vigenti. Sono 

state comunque programmate 

alcune verifiche presso l’edificio 

delle scuole medie poiché si 

tratta di quello meno recente. 

Nel corso di questi ultimi anni è 

stato effettuato un intervento di 

ristrutturazione della Torre del 

Castello ed è in programma, con 

risorse del Ministero dei Beni 

Culturali, quello su Palazzo A-

mati-Cornelio.  

L’attuale sede del Comune sarà 

oggetto di prossime verifiche. 

Pare che gli impianti con pan-

nelli fotovoltaici e i relativi par-

cheggi coperti per auto, anche 

se con qualche ritardo, siano 

stati completati. Ci assicura che 

tutti sono funzionanti? Quanta 

energia producono in kilowat-

tora all’anno? Quanta di que-

sta energia viene utilizzata per 

l’autoconsumo e quanta man-

data nelle reti Enel? 

Tutti gli impianti realizzati su 

pensilina sono attualmente in 

funzione. È bene ricordare che 

questa Amministrazione rinun-

c i ò  n e l  l u g l i o  2 0 1 4 

all’esecuzione di ulteriori quat-

tro impianti, inizialmente previ-

sti, poiché era venuto meno, nel 

frattempo, l’incentivo statale. 

Da tutti gli impianti presenti sul 

territorio comunale, incassiamo 

mediamente 13.000 € all’anno di 

“tariffa incentivante”, oltre al 

risparmio sulle bollette della 

corrente elettrica. Presso 

l’edificio di via Canale, ad e-

sempio, la spesa annuale è calata 

di circa 2.500 €, grazie 

all’attivazione dell’impianto nel 

parcheggio adiacente (scambio 

sul posto). 

Per le produzioni degli impianti 

fotovoltaici si veda la tabella 

allegata. 

Quali sono i lavori pubblici fatti 

o completati durante questi ulti-

mi quattro anni e mezzo? E 

quali saranno portati a termine 

prima delle prossime elezioni? 

Per quanto riguarda i lavori ef-

fettuati in questi quattro anni e 

mezzo si veda la tabella allegata, 

con i relativi importi. 

Per quel che riguarda i lavori 

che saranno portati a termine 

prima delle prossime elezioni: 

 ulteriore tranche di asfaltature 

delle strade comunali; 

 sistemazione dei parcheggi 

presso gli impianti fotovoltai-

ci; 

 sistemazione del Cimitero del 

Capoluogo. 
 

Pino Marchini 

(Continua da pagina 1) S ono Paolo Molinari, abito 

a Vallecchia da ormai 15 

anni e faccio parte del Consi-

glio di quella frazione. Vorrei 

rispondere all'appello della 

consigliera comunale dr.ssa 

Maria Luisa Isoppo, che sulle 

pagine di questo giornale ha 

espresso la necessità e urgen-

za di una “svolta” perché non 

ci potrà mai essere un reale 

cambiamento se non sosti-

tuendo chi ha governato il no-

stro Comune ininterrottamente 

dal 1946 fino ad oggi. 

In questi ultimi quattro anni, 

oltre al mio impegno nel co-

mitato di frazione di Vallec-

chia, ho assistito a quasi tutte 

le sedute del Consiglio Comu-

nale - come ogni cittadino do-

vrebbe fare - sede che ritengo 

ideale per venire a conoscenza 

delle questioni principali che 

riguardano il territorio (dal 

tema dei rifiuti, alla gestione 

dei beni comunali, dal tema 

delle partecipate, ai problemi 

delle varie frazioni, specie di 

quelle collinari, ecc). 

È proprio perché ho diretta-

mente “visto” e “sentito” i 

dibattiti svolti nei vari consigli 

che mi sono fatto una idea 

precisa sull’operato degli at-

tuali amministratori; in propo-

sito potrei dilungarmi ripor-

tando vari esempi per dimo-

strare che, secondo me, non 

hanno ben governato, sicura-

mente hanno fatto tante feste, 

ma hanno realizzato pochi 

interventi strutturali volti a 

soddisfare le esigenze fonda-

mentali e durature dei cittadi-

ni. È vero che amministrare è 

un compito non facile per le 

tante problematiche che si de-

vono affrontare, ma è anche 

vero che "amministrare bene" 

significa fare il "bene", appun-

to, di tutti i cittadini e non so-

lo di chi ti ha votato. 

Ecco perché condivido le cri-

tiche della dr.ssa Isoppo all'o-

perato della Giunta Montebel-

lo i cui risultati sono solo di 

facciata. Solo per fare un e-

sempio, la raccolta porta a 

porta, come era inevitabile, 

non ha portato risparmi signi-

ficativi sulla Tari e c'è cautela 

da parte della Amministrazio-

ne sull'avvio della tariffazione 

puntuale (secondo il principio: 

io pago quanti rifiuti consu-

mo).  

Inoltre, solo grazie al lavoro 

del gruppo consiliare di cui fa 

parte la dr.ssa Isoppo, è stato 

aperto uno squarcio nella opa-

cità che hanno caratterizzato 

l’uso dei beni comunali, in 

alcuni casi neppure soggette a 

regole sia nell’affidamento 

che nella loro gestione. 

Sorprendente, poi, é stato assi-

stere alla “scena muta” di al-

cuni consiglieri di maggioran-

za che oltre a disertare spesso 

le riunioni del Consiglio non 

hanno mai contribuito al di-

battito, limitandosi ad alzare 

la mano quando richiesto per 

approvare le delibere proposte 

dalla Giunta. Considero que-

sto comportamento sbagliato e 

poco rispettoso nei confronti 

di tutti cittadini castelnovesi, 

perché il consigliere rappre-

senta la cittadinanza e si deve 

impegnare, partecipare attiva-

mente e portare concrete pro-

poste o reali critiche, invece di 

limitarsi ad essere obbediente 

alla propria maggioranza. 

Anche sotto questo aspetto è 

indispensabile un salto di qua-

lità. 

Visto gli scarsi risultati rag-

giunti dalla Giunta Montebel-

lo ritengo indispensabile par-

tecipare e contribuire a realiz-

zare questa necessaria 

“svolta” e ci voglio mettere un 

maggiore impegno per dar 

consistenza e forza a questo 

rinnovamento. 

Conseguentemente, sento di 

dovere accettare l'invito della 

dr.ssa Isoppo annunciando la 

mia disponibilità a impegnar-

mi con serietà e competenza 

per concorrere a creare le con-

dizioni per una “svolta”.  

Con i migliori saluti 

 

Paolo Molinari 

SUL TEMA DELLA SVOLTA 
Riceviamo e pubblichiamo 

INTERVISTA AL VICE SINDACO 

GHERARDO AMBROSINI 

Anno 

Importo dei 

lavori di asfalta-

tura strade co-

munali 

Strade coinvolte 

2015 26.663,92 € Via dei Pini; via Gragnola; ecc. 

2016 
                               

47.326,59 € 
Via Bolignolo, Via Fontanella, via Montefran-

cio, Via Caprignano; Via Marciano; ecc. 

2017 
                             

104.798,66 € 

Via Monticelli; Via della Pace; Via Marciano; 

Via dei Pini superiore; via dell'Angelo; piazza-

le del Cimitero; ecc. 

2018 
                             

139.323,86 € 

Via Canale; Via Molino del Piano; Via di 

Mezzo; Via degli Ulivi; Via Carbonara; via 

Borghetto; via Lunense; ecc. 

TOTALE                                                                        318.113,03 € 

MEDIA ANNUALE 

INVESTIMENTO                79.528,26 € 

A questi interventi si sommano quelli realizzati attraverso altri enti (Acam, 

Enel, Telecom, ecc.) quali, ad esempio, via Olmarello, via Gallico, via Salicel-

lo, ecc. 

Intervento Costo Note 
Pista Ciclopedonale sul Canale Lunense 397.825,45 € Costo del cofinanziamento comuna-

le: 77.466,57 € 

Manutenzione torrenti sul territorio comunale 193.350 € 38.670 € in media all’anno. Com-

presi contributi regionali. 

Estendimenti pubblica illuminazione (n. 41 nuovi punti luce) 48.554,92 €   

Torre del Castello dei Vescovi di Luni 472.988,39 €   

Manutenzione straordinaria strade comunali 318.113,03 € 80.000 €/anno circa in media 

Nuova viabilità loc. Tavolara 202.800 € Compreso contributo regionale e 

Comune di Sarzana 

Manutenzioni straordinarie edifici pubblici (Comune, Futurlab, 

Centro Sociale, ecc.) 

41.332,44 €   

Sistemazione finale pannelli fotovoltaici su coperture in legno 165.999,07 € Ultimazione pannelli dopo fallimen-

to precedente affidatario. 

Recupero di Palazzo Amati-Ingolotti-Cornelio 800.000 € Definito il progetto esecutivo. In 

attesa di autorizzazione ministeriale. 

Ristrutturazione Asilo Nido “Zigo Zago” 155.000 €   

Mitigazione del rischio idrogeologico loc. Carlotta 125.242.67 €   

Realizzazione cellette ossario c/o Cimitero del Capoluogo 14.190 €   

Realizzazione aree giochi c/o Piazza Querciola e Centro Sociale 25.000 € In collaborazione con Pro Loco di 

Castelnuovo Magra e Comitato di 

Frazione Molicciara 

Messa in sicurezza porzione muro piazza Querciola 47.000 €   

Rifacimento coperture del cimitero dell’Angelo 120.500 €   

Ritiro dedicato 

Data 

accensione 

Totale produzione in 

KW/H 

Magazzini comunali 2007 
                                      

200.521,00 
Campo sportivo 2007 

Comando Polizia Municipale 2007 

Scambio sul posto 

Data 

accensione 

Totale produzione in 

KW/H 

Scuola media 2007 
                                      

207.971,80 
Campo sportivo 2007 

Sede comunale 20/10/2016 

Conto energia 

Data accensio-

ne 

Totale produzione in 

KW/H 

Scuole Palvotrisia 12/01/2017 

                                      

117.422,00 

Parcheggio "Bosoni" 12/01/2017 

Centro Commerciale 06/02/2018 

Cimitero dell'Angelo 11/01/2017 

Produzione totale  

                                      

525.914,80 
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L a nuova protagonista di 

questa rubrica è una 

giovane signora di grande 

personalità e simpatia: Lilia-

na Cavanna. Quest’artista è 

un vero concentrato di ener-

gia, sensibilità, dolcezza  ma 

soprattutto..di bravura. 

Lei è poco presente nella zo-

na a causa del suo spirito 

vagabondo ma i nostri paesa-

ni avranno avuto modo di 

conoscere i suoi genitori: il 

padre Andrea Cavanna, che è 

stato personaggio di spicco 

della pubblica assistenza e 

ora prezioso collaboratore 

del nostro giornale; la mam-

ma, Anna Gigante, infatica-

bile presidente della associa-

zione AUSER-ORSA. 

Liliana ha una cultura eclet-

tica che spazia in vari ambiti, 

uno di questi è sicuramente 

quello artistico figurativo: è  

una pregevole fotografa, una 

brava musicista ma soprat-

tutto una bravissima pittrice. 

Ha partecipato, e non è poco, 

a tre edizioni della 

“Calandriniana” durante le 

estati sarzanesi, dove è stata 

personaggio molto apprezza-

to dal compianto pittore e 

direttore artistico prof. Gra-

ziano Dagna. 

La sua poliedricità si rivela 

nei passaggi disinvolti che 

vanno dalla pittura classica 

occidentale a quella orientale 

e meditativa. Grazie ai suoi 

viaggi in India ed in Thailan-

dia, ha avuto modo di avvici-

narsi alle difficili tecniche di 

restauro di antichi oggetti e 

così pure di tappeti  soprat-

tutto persiani. Questi luoghi 

esotici, oltre ad aver avuto in 

lei un enorme fascino creati-

vo, hanno avvicinato il suo 

animo alla filosofia yoga, 

tanto da diventarne maestra: 

riconosciuta regolarmente 

dall’associazione italiana 

yogi. 

La nostra ”geometra” (che 

non  voleva rimanere tale) ha 

frequentato  in gioventù an-

che  l’accademia di belle ar-

ti, sia a Genova che a Carra-

ra dove si è diploma con 110 

e lode in pittura, iniziando 

dunque  con successo il suo 

percorso artistico.  Liliana  

possiede un modo originale 

di dipingere creando armo-

niosi Mandala  i cui disegni 

aiutano la meditazione con i 

loro colori tenui e delicati, 

dove fiori di loto, palme ed 

uccelli esotici ci rammentano  

lontani paradisi.  

È richiesta la sua opera per 

la  decorazione in case priva-

te di  trompe-l’oeil   e mura-

les. A volte   succede che le 

chiedano di restaurare anti-

chi dipinti, ciò la rende felice 

perché questo genere di la-

voro  le da una grande soddi-

sfazione.  

Ultimamente collabora con 

architetti francesi, progetta 

ed esegue insegne su vetro 

con disegni e scritte in lami-

na d’oro e d’argento, per im-

portanti boutique in Costa 

Azzurra.  

Questa brillante “ragazza” 

oltre  a tutte le cose sopra 

citate  riesce pure a dare le-

zioni di yoga, a tenere corsi 

di cucina vegetariana, vega-

na e crudista. A questo punto 

credo che il mio taccuino sia 

colmo di notizie e se proprio 

vorrò sapere ancora qualcosa 

di quest’artista  non mi resta 

che tornare a trovarla nel suo 

bel laboratorio,  tra gli ulivi  

di Castelnuovo in  mezzo  a  

questa splendida natura  da 

cui Liliana  riesce a carpire 

con maestria: colori,  profu-

mi,  suoni e  … sapori. 

Girò 

 

LA FORZA DELLA GRAVITÀ 
 

L a qualità che sempre mi ha attratto nella scrittura di 

Claudio Piersanti è nella capacità di entrare nei mecca-

nismi mentali del lettore con totale leggerezza,  tanto da far 

pensare ad una comunicazione quasi indifferente e di docile 

accettazione; non è così perché nel suo procedere quasi te-

nue si nascondono profondità inaspettate in cui vengono af-

frontati argomenti ciclopici delineati con apparente disincan-

tata indifferenza che alla fine della lettura consentono il pre-

mio meritato di un ricco risultato. 

In questo suo ultimo " La forza di gravità " ( Edizioni Feltri-

nelli pagg. 299 euro 18.00 ) siamo ( forse ) a Roma in un 

condominio di periferia vicino ad un grande ospedale, dove 

vive Serena, diciotto anni,  una esistenza angustiata da nu-

merosi interventi alla mascella a causa di una malformazio-

ne, con una zia anziana, melomane e scontrosa, un padre 

quasi assente in un appartamento limitrofo, un vecchio setter 

( Fox ) che la accompagna nelle uscite serali con altri tre ca-

ni del condominio. Le sue giornate si concludono quasi sem-

pre con la visita,  per lo più sul terrazzo del condominio, ad 

un anziano professore con cui intrattiene un rapporto da al-

lieva. Deve affrontare il test di ammissione alla facoltà di 

Medicina e il professore si incarica di aiutarla nella prepara-

zione. 

L'uomo,  vagamente misterioso, accetta nel suo appartamen-

to solo le visite di Serena perché ormai verso il resto del 

mondo nutre soltanto sentimenti di disprezzo quando non di 

odio, oltretutto nel suo rifiuto per tutto ciò che lo circonda si 

trova spesso in situazioni di disagio con ogni tipo di istitu-

zione tanto da accumulare ingiunzioni di ogni tipo. 

La ragazza cerca di prendersi cura di lui anche nella gestione 

di queste situazioni senza apprezzabili risultati. Però il loro 

rapporto le consente di procedere nella direzione desiderata 

e si può intravedere un futuro. Ma l'uomo, anarchico in gio-

ventù, ribelle con trasgressioni che hanno avuto anche con-

seguenze penali, odia tutti al punto da provocare situazioni 

irrimediabili. Naturalmente la storia avrà un esito che non si 

deve anticipare ed in perfetta coerenza con lo sviluppo della 

narrazione, ma a quel punto ci accorgiamo che seppure la 

trama già offra parecchi motivi di interesse non è forse que-

sto il motivo più importante. 

Nei frequenti scambi tra la ragazza ed il professore si è crea-

to un circuito che va al di là del puro e semplice meccani-

smo narrativo, si avverte qualcosa di più come se attraverso 

la descrizione di piccoli eventi : le passeggiate ed il rapporto 

di Serena coi cani e con la porzione di spazio che attraversa 

potessero rappresentare qualcosa di più completo, profondo, 

articolato.  

Gli incontri, casuali e non, col mondo circostante uniti alla 

quasi parossistica furia del professore fanno intravedere ipo-

tesi ulteriori che riguardano forse il nostro ( saper ) stare al 

mondo, la necessità del confronto anche attraverso apparen-

temente impossibili verifiche, il senso del sapere quanto 

quello del comunicare, il rispetto ed il rifiuto, la sostanza 

vera del nostro vivere. In cosa consiste veramente, cosa sia-

mo disposti a fare per ottenerla, quanto di noi e degli altri 

possiamo, vogliamo o dobbiamo tenere ?  

Ecco allora che forse l'apparente quasi didascalico procedere 

della storia viene scaravoltato con semplicità e determina-

zione e questo non è più un romanzo e si trasforma in un 

tempo della nostra vita destinato a rimanere. 

Vissi d’arte 

LILIANA CAVANNA 
Vento d’oriente nell’uliveto 

Gli Auguri 

della Rubrica 
Il S. Natale   molto vicino  

mi dà l’opportunità di salu-

tare e di ringraziare per la 

gentile collaborazione tutti 

gli Artisti intervistati duran-

te quest’anno e negli anni 

passati: pittori, scultori, fo-

tografi, attori, registi  e poe-

ti. Tutti straordinari nella 

loro unicità e passione, il 

loro entusiasmo nella voglia 

di raccontarsi era contagio-

so, non c’è stato in mezzo a 

loro, lo posso assicurare, 

nessuno che non sia stato 

felice del proprio essere, 

rivelando sempre una gran-

de POSITIVITÀ. Si dice 

“nessuno è profeta in pa-

tria” tuttavia molti hanno 

avuto  il loro riconoscimen-

to. A proposito di ciò, alla 

fine dello scorso mese al 

monastero del Corvo di 

Bocca di Magra, i poeti Ma-

ria Serponi, Loredana e Mo-

reno Bardine  hanno ricevu-

to uno splendido  encomio 

per le loro opere a cura 

dell’associazione Studi 

Danteschi. Ricordiamo an-

che la pittrice ceramista 

Ombretta Marchi che è stata 

premiata qualche giorno fa 

per la sua scultura molto 

raffinata, nell’ambito di un 

concorso in Val Durasca. I 

nostri artisti ci onorano co-

me paese, che il nuovo anno 

porti loro nuove idee e rin-

novata ispirazione. 

Auguri a tutti 

Graziella Giromini 

“La TARA BIANCA” considerate la madre di tutti i Buddha, che rappresenta 

l'energia femminile della Grande Madre misericordiosa 
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Q uello che sempre mi sor-

prende nel seguire il di-

battito politico locale è con-

statare come non sia cambiato 

nulla nel modo di fare politica 

da parte dei diversi protagoni-

sti. Siamo nel XXI secolo 

(mamma mia!) e sempre i 

“bianchi” danno addosso ai 

“rossi”, con questi ultimi che 

contraccambiano; con la diffe-

renza che, un tempo, entrambi 

criticavano i “neri”, cosa che 

oggi accade molto raramente, 

considerato che, purtroppo, 

questi ultimi stanno tornando 

in auge. 

Sono soprattutto per me inac-

cettabili i toni e gli argomenti 

che, a volte, si usano. 

Dipingere Castelnuovo Magra 

come fosse un paese del terzo 

mondo, per esempio, privo di 

strutture e servizi è davvero 

troppo. E allora si chiedono, 

con indignazione, “svolte” e 

cambiamenti. Quando un'ana-

lisi più obiettiva e corretta 

dovrebbe riconoscere che Ca-

stelnuovo, che ha al pari di 

tutti i Comuni d'Italia i suoi 

problemi, è tuttavia un paese 

che può vantare tanti aspetti 

positivi che mai vengono rico-

nosciuti. Proviamo a ragiona-

re. Il nostro paese ha un suo 

asilo nido che non tutti i Co-

muni, anche a noi vicini, han-

no. Possiede tutte le scuole a 

norma sismica e, a questo ri-

guardo, basta seguire le crona-

che locali per rendersi conto 

quanti altri Comuni a noi vici-

ni proprio in questi tempi stia-

no tribolando. Già altre volte 

ho scritto che, almeno su que-

sto aspetto, Castelnuovo è ad-

dirittura un'eccellenza nazio-

nale. Il nostro Comune è dota-

to poi di un Centro Sportivo 

che è un punto di riferimento 

per mamme e bambini. Chi 

critica e parla male sempre di 

Castelnuovo si è mai recato, 

qualche sabato pomeriggio, a 

verificare la folla di adulti e 

bambini che giocano o pas-

seggiano dentro il Centro, uti-

lizzando le attrezzature per i 

giochi o le strutture sportive? 

Abbiamo un Centro sociale 

che consente alle diverse asso-

ciazioni di svolgere le loro 

attività, senza contare i campi 

estivi per i più piccoli. Il no-

stro paese è poi giustamente 

apprezzato per il programma 

culturale estivo con Teatrika e 

Cinema Cultura che vedono 

centinaia di persone affollare 

l'arena del Centro e la piazza 

del Castello. O per le mostre 

fotografiche nella Torre, che 

da qualche  anno, hanno ag-

giunto fama e prestigio al no-

stro paese. Ma non solo, a 

proposito di strutture, i nostri 

supercritici hanno mai visitato 

la Biblioteca comunale in un 

qualunque mattino o pomerig-

gio? Avrebbero constatato la 

presenza di giovani universi-

tari, anche di altri Comuni, 

che ivi studiano, mentre in un 

altro tavolo la signora Marga-

r e te ,  de l l ' a s soc ia z ione 

“Voltalacarta”, insegna italia-

no a giovani mamme stranie-

re. Sarà pur vero che con la 

cultura non si mangia, ma per-

ché non ricordare che il nostro 

Comune è stato uno dei pochi 

che ha commemorato l'anni-

versario della fine della Gran-

de Guerra con le belle confe-

renze di Pino Marchini, che ha 

trattato l'argomento affrontan-

dolo con l'ottica castelnovese. 

Oppure l'altro anniversario, 

anch'esso tragico ma da non 

dimenticare, quello delle leggi 

razziali del 1938 con l'ottima 

lezione della prof.ssa Claudia 

Bacci. Ma a queste iniziative, 

come a quasi tutte le altre, mai 

abbiamo visto la presenza dei 

nostri supercritici, sempre 

puntuali nel rimarcare altri 

aspetti marginali dell'attività 

amministrativa, ma mai dispo-

nibili a spendere una mezza 

parola per dimostrarsi orgo-

gliosi del nostro bel paese, 

dove la qualità dei rapporti 

umani, e quindi della vita so-

ciale e civile, è sicuramente di 

grado elevato. Come è dimo-

strato dalle molte associazione 

di volontariato di cui siamo 

ricchi e fieri. Non è per farsi 

belli con le proposte dell'Uni-

versità Popolare (trentadue 

conferenze ogni anno seguite 

da una media di settanta/

ottanta iscritti) o degli Amici 

del Giacò e di tante altre che 

ora non nominiamo, i successi 

delle quali è certamente meri-

to precipuo dei loro appassio-

nati e capaci dirigenti. Ma 

davvero crediamo che tutto 

questo sarebbe possibile con 

un Comune assente od ostile? 

 Per chiudere, anch'io auspico 

una svolta. Un cambiamento 

cioè nel modo di fare politica 

da parte di tutti. Forse non ne 

siamo abbastanza consapevo-

li, ma Castelnuovo da tempo è 

un paese che ha individuato 

nella valorizzazione delle sue 

specificità ambientali, storiche 

e culturali il motore principale 

del suo sviluppo e della sua 

crescita. La Rassegna del Ver-

mentino e dei prodotti di qua-

lità, i due giorni di Pop Eat, le 

iniziative dei Paesi Arancioni 

non sono delle feste, ma è po-

litica, è investire cosciente-

mente per la crescita e il futu-

ro di Castelnuovo.  

Come tutte le altre attività del 

resto. E allora tutti dovremmo 

dare una mano per il futuro 

del nostro paese, lasciando da 

parte le polemiche astiose, 

indipendentemente dai ruoli e 

dai compiti che dobbiamo 

svolgere. 

Tutti dovremmo avere come 

motto e obiettivo CASTEL-

NUOVO FIRST! Grazie per 

l'attenzione. 

 

Giorgio Baudone 

NECESSITÀ DI UNA NUOVA 

CULTURA POLITICA 

A nche la Dottoressa Isop-

po, nella sua lettera a qui 

Castelnuovo dell’ottobre 2018,  

non sfugge al fascino discreto 

del “tutto va male”, che tanta 

fortuna porta ai candidati nelle 

tornate elettorali del tempo 

presente. E nemmeno a quello, 

che è diventato ormai un luogo 

comune sotto i cieli nazionali, 

della necessità di una svolta. E 

sotto l’influenza di tali fascina-

zioni, sembra annunciare un 

“governo del cambiamento” in 

salsa castelnovese, progetto per 

il quale, generosamente, si 

mette a disposizione . 

Il suo programma si limita so-

stanzialmente a questo pronun-

ciamento e a una elencazione 

delle carenze altrui, senza for-

mulare una sola proposta pro-

pria, originale, risolutiva. 

Siccome non siamo nuovi a 

questo modo di far politica,  

sappiamo quanto esso esponga 

a l l ’ i n s i c u r e z z a  e 

all’improvvisazione. Conoscia-

mo ormai bene il rischio di 

buttare, insieme all’acqua spor-

ca anche il bambino. E sarebbe 

davvero peccato, qui a Castel-

nuovo, buttare quanto di pre-

zioso questo territorio riserva 

ancora, in virtù di una cittadi-

nanza partecipe e anche di po-

litiche accorte che hanno per-

messo sostanzialmente di sal-

vaguardarlo. 

Non tutto il programma eletto-

rale con cui questa giunta si è 

presentata alle elezioni è stato 

realizzato.  

Ci sono dei ritardi. Se avrete 

occasione di incontrare il Sin-

daco, nelle frazioni dove si 

recherà a fare il bilancio di 

questi 4 anni, lui stesso ve lo 

dirà e avrà modo di spiegarne 

il motivo. Saranno solo scuse? 

Se qualcuno si è misurato col 

che cosa vuol dire amministra-

re, sa  che non basta uno 

schiocco di dita; talvolta non 

basta nemmeno fortemente 

volere.  E tuttavia, malgrado le 

difficoltà quanto mai reali 

(come, ad esempio, il relazio-

narsi con una giunta di centro-

destra, a livello regionale) pos-

siamo dire che la Giunta Mon-

tebello ha realizzato gran parte 

degli obiettivi per cui era stato 

eletto. 

Vediamoli, partendo proprio 

dalle contestazioni della Dotto-

ressa Isoppo. 

1) La qualità dei servizi in fa-

vore di giovani, anziani e disa-

bili. 

Dice, Isoppo, che non ha ri-

scontrato nessun provvedimen-

to che potesse migliorare la 

qualità dei servizi in favore di 

giovani, anziani, disabili. Cer-

to che farsi sfuggire che la spe-

sa per i soggetti da lei indicati 

è passata dai 196.000 Euro del 

2014 ai 281.500 Euro del 2018 

ha dell’ incredibile, se si pensa 

che  da 4 anni la dottoressa è 

consigliere comunale. Spese 

sociali vogliono dire: integra-

zione al reddito per le famiglie 

in difficoltà, Asili-Nido, tra-

sporto persone con difficoltà 

motorie, assistenza scolastica. 

Un risultato importantissimo, 

sarà l’apertura, entro la fine 

dell’anno,  del Centro per le 

patologie dello spettro 

dell’Autismo, nella sede 

dell’ex-consultorio di Molic-

ciara. 

2) Criticità  della viabilità 

Percorrere in auto le strade del 

comune, a tratti è arduo. Ma 

bisogna valutare lo stato inizia-

le da cui si è partiti. Di fatto, 

dal 2014 la Giunta Montebello 

ha speso 318.113 Euro per mi-

gliorare la situazione. Le strade 

interessate dalle asfaltature e 

risistemazioni sono le seguenti:  

Via dei Pini, Via Gragnola, 

Via Bolignolo, Via Fontanella, 

Via Montefrancio, Via Capri-

gnano, Via Marciano,Via 

Monticelli, Via della Pace,  

Via dell’Angelo, Piazzale del 

cimitero,Via Canale, Via Moli-

no del piano, Via di Mezzo, 

Via degli Ulivi, Via Carbona-

ra, Via Borghetto, Via Lunense 

3) Opacità e sperpero di denaro 

pubblico 

A che cosa si riferisce la Dot-

toressa Isoppo?  

Non precisa. Tutti i dati, anche 

molti altri più dettagliati di 

quelli riportati qui, sono pub-

blici e facilmente reperibili da 

chiunque si rechi presso gli 

uffici comunali. Ma, abbiamo 

già visto che la disattenzione 

non le è estranea, malgrado 

dichiari l’appartenenza alla 

schiera delle persone normal-

mente attente delle quali il no-

stro “bel paese” ha bisogno. 

In questo campo, o si fanno 

accuse documentate e precise, 

per far rispettare le norme e le 

leggi a vantaggio dei cittadini, 

o altrimenti è solo una tecnica 

per alzare il polverone del di-

scredito, tanto facile, quanto 

deleteria per la convivenza 

sociale e politica  della comu-

nità dei cittadini. Come stiamo 

penosamente imparando. 

Per la Segreteria 

del Partito Democratico 

di Castelnuovo Magra 

Marina Rezzonico 

IL PARTITO DEMOCRATICO 

RISPONDE ALLA 

 DOTTORESSA ISOPPO  
Riceviamo e pubblichiamo 
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PRESENTATA LA NUOVA CARTA 

DEI SENTIERI DI CASTELNUOVO 

S abato 20 ottobre presso 

l’area verde “Bettigna”, 

a margine dell’ottava Festa 

delle castagne, si svolta la 

presentazione della nuova 

Carta dei sentieri e delle pas-

seggiate ecologiche del Co-

mune di Castelnuovo Magra. 

Una iniziativa organizzata 

dall’Assessorato al Turismo 

e all’Ambiente, in collabora-

zione con diversi volontari 

che hanno fornito un contri-

buto importante alla revisio-

ne e ristampa aggiornata del-

la mappa delle escursioni. 

Erano presenti tutte le Asso-

ciazioni che hanno contri-

buito, a vario titolo, alla ma-

nutenzione del territorio: 

CAI, sezione di Sarzana, 

Legambiente, Protezione 

Civile, Gruppo Alpini e 

Squadra di Caccia n. 70. 

“Può sembrare una piccola 

iniziativa, ma la rete sentie-

ristica locale ha un valore 

molto importante per questa 

comunità - spiega il Sindaco, 

Daniele Montebello -. Infatti 

i nostri percorsi sono fre-

quentati sia dai castelnovesi 

che dai turisti ed offrono 

l’occasione di scoprire un 

lato nascosto di Castelnuo-

vo. Proprio questa mattina, 

ad esempio, circa settanta 

bambini delle scuole ele-

mentari  hanno avuto 

l’opportunità di percorrerne 

alcuni tratti nell’ambito del-

la manifestazione di Legam-

biente “Puliamo il Mondo”. 

Copie della cartina sono di-

sponibili in biblioteca. 

I  Consiglieri Comunali: Euro 

Mazzi, Maria Luisa Isoppo, 

Giorgio Salvetti e Francesco 

Baracchini hanno inviato al 

Sindaco una richiesta di convo-

cazione del Consiglio Comuna-

le per discutere sui disagi pro-

vocati ai cittadini dall’attuale 

gestione dell’Isola Ecologica di 

via Carbone. 

A distanza di due anni 

dall’istanza datata 24/9/2016 

firmata da una ventina di citta-

dini che segnalavano varie si-

tuazioni di grave disagio, dob-

biamo evidenziare come sia 

stato fatto poco per ridurre e/o 

contenere i disagi dei cittadini. 

Due anni fa, il Sindaco si era 

impegnato ad adottare idonee 

misure per ridurre i disagi dei 

cittadini, specie di quelli resi-

denti nelle aree adiacenti e a 

valutare la possibilità di trovare 

“nel tempo” un altro sito non 

posto in area urbanizzata. 

In queste ultime settimane, al-

cuni cittadini ci hanno nuova-

mente segnalato sia il permane-

re di questi disagi, sia la manca-

ta individuazione e realizzazio-

ne di mezzi idonei atti a mini-

mizzare l’impatto dell’impianto 

sull’ambiente circostante densa-

mente abitato, che la loro paura 

per i pericoli per la loro salute 

insiti in questa gestione. In par-

ticolare, questi cittadini lamen-

tano come questi disagi si stan-

no protraendo da anni nono-

stante le lamentele più volte 

recapitate direttamente al Co-

mune. 

I disagi lamentati dai cittadini 

riguardano: rumori continui 

derivanti dall’attività di scarico 

e di rimozione dei rifiuti; emis-

sioni polverose dovute alla mo-

vimentazione dei  rifiuti 

all’interno del centro; emissione 

degli scarichi dalle auto e dai 

camion in sosta in attesa di en-

trare nel centro, soste a volte 

che durano anche molto tempo 

specie in occasione del fine set-

timana; rischi derivanti dal re-

stringimento della carreggiata 

stradale causate dalla sosta del-

le auto, costrette dall’assenza di 

adeguati parcheggi a sostare 

nella strada stessa; rischi per i 

pedoni poiché l’assenza di un 

marciapiede e il restringimento 

della carreggiata per la sosta 

delle auto, determina che le au-

to in transito occupino tutta la 

carreggiata ostruendo totalmen-

te il passaggio ai pedoni; diffi-

coltà temporanee ad avere 

l’accesso alle abitazioni circo-

stanti l’area proprio per 

l’ostruzione dei mezzi in sosta 

sulla carreggiata; rischi di in-

quinamento. 

Nessuno mette in discussione la 

necessità di un centro di raccol-

ta dei rifiuti differenziati, anzi 

semmai se ne vorrebbero di più, 

ma in questo caso appaiono 

evidenti i disagi che l’attuale 

gestione dell’Isola Ecologica di 

via Carbone sta creando a dan-

no dei cittadini, specie di quelli 

residenti nelle aree circostanti. 

Pertanto, tenuto conto di quanto 

sopra esposto, riteniamo sia 

arrivato il momento di riprende-

re la richiesta allora avanzata di 

collocare l’Isola Ecologica 

(anche in forma parziale) in 

area più periferica in modo da 

dare meno fastidio possibile per 

la popolazione; in subordine, si 

ritiene utile valutare forme di 

l imi tazione  de l l ’accesso 

all’attuale Isola, oltre agli speci-

fici e necessari interventi di 

miglioramento della gestione 

dell’Isola Ecologica. 

Euro Mazzi, Maria Luisa 

Isoppo, Giorgio Salvetti e 

Francesco Baracchini  

Isola Ecologica di Castelnuovo 
L’opposizione chiede la convocazione del Consiglio Comunale 

A  seguito della demolizione 

delle case abusive costruite 

e abitate dalle famiglie ROM di 

Via Gragnola e demolite 

l’8/11/2018 per ingiunzione pre-

fettizia, il PD di Castelnuovo 

Magra ha ritenuto utile aprire un 

dibattito al suo interno, riunendo 

gli iscritti. 

Da questo confronto, pur nelle 

diversità degli accenti su alcuni 

aspetti della vicenda, il partito si 

trova unito nel ribadire che: 

 il Sindaco, avendo funzione 

istituzionale, essendo il rappre-

sentante dello Stato sul territo-

rio, non può derogare a suo pia-

cimento alle leggi. Nemmeno 

per motivi solidaristici o umani-

tari. Perché farlo per “buoni mo-

tivi” legittima anche  chi lo vuol 

fare  per “motivi cattivi” o anche 

“pessimi”. Se le leggi non piac-

ciono, se sono ritenute ingiuste, 

il principio a garanzia della de-

mocrazia è sempre quello: non 

si può arbitrariamente ignorarle, 

ma bisogna cambiarle. 

A fronte di un abbattimento di 

case, soprattutto se sono abitate 

da famiglie con bambini, è do-

veroso trovare da parte delle 

istituzioni una soluzione alterna-

tiva dignitosa. Viviamo tempi in 

cui molti sarebbero pronti ad 

argomentare (più facilmente a 

gridare), trattandosi in questo 

caso di famiglie ROM, che così 

facendo si sottraggono diritti e 

risorse agli Italiani. Il PD di Ca-

stelnuovo Magra ribadisce che 

trattare con dignità e rispetto gli 

stranieri presenti sul territorio, 

da qualsiasi parte essi provenga-

no, vuol dire ESATTAMENTE 

mettere al primo posto gli Italia-

ni, in questo caso i Castelnovesi, 

e che per questo vale la pena di 

impegnare qualche risorsa. Per-

ché di fronte a problemi così 

complessi, come quelli che deri-

vano dal confronto con abitudini 

di vita e con culture differenti 

dalla nostra, la cosa più perico-

losa è dare occasioni e motivi, a 

chi arriva, di sviluppare atteg-

giamenti ostili e costituire sac-

che di emarginazione. Senza 

con t a re  c he  l a  no s t r a 

(NOSTRA!) identità di apparte-

nenti alla civiltà occidentale, ha 

come fondamento i principi con-

tenuti in un documento che si 

intitola “Dichiarazione dei diritti 

dell’uomo e del cittadino”. Il PD 

di Castelnuovo Magra è concor-

de nel ritenere che le responsa-

bilità penali sono individuali. 

Che non possano essere addebi-

tate a un gruppo o a un’etnia nel 

suo insieme. 

Se, come è stato appurato, in 

Via Gragnola sono stati com-

messi dei reati, la responsabilità 

sarà delle singole persone che si 

sono rese responsabili della vio-

lazione delle leggi . Ogni gene-

ralizzazione riguardo all’intera 

comunità, appartiene a pieno 

titolo a logiche razziste, anche 

se chi le sposa, (almeno finora) 

premette sempre di non esserlo 

affatto, razzista. 

A testimonianza del fatto che la 

responsabilità dei reati è indivi-

duale, basta considerare il diver-

so atteggiamento tenuto dai rap-

presentanti delle singole fami-

g l i e  R O M ,  d i  f r o n t e  

all’ingiunzione di abbattere le 

case edificate abusivamente. 

PD di Castelnuovo Magra 

DEMOLIZIONE DELLE CASE 

ABUSIVE DEI ROM 
Riceviamo e pubblichiamo 
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L a notizia della elezione 

di Marco Rezzano quale 

rappresentante del Comune di 

Castelnuovo Magra e subito 

dopo come nuovo Presidente 

di Enoteca Regionale della 

Liguria, nonché quella dei 

nuovi vicepresidenti, chiude 

(almeno lo speriamo!) final-

mente una lunga gestione 

dell’Enoteca guidata da 

“ e s p o n e n t i  d i  p a r t i -

to” (ricordiamo in proposito 

l’ex sindaco Alberto Togno-

ni, l’ex assessore Federico 

Ricci, l’attuale sindaco Da-

niele Montebello, senza di-

menticare anche l’ex assesso-

re regionale Giancarlo Cassi-

ni), prevalentemente castel-

novesi e appartenenti ad un 

solo partito (il PD). 

Anche se la scelta e la nomi-

na è stata effettuata da una 

q u a r a n t i n a  d i  s o c i -

partecipanti alla riunione te-

nutasi a Genova in data 4 ot-

tobre 2018 e senza entrare nel 

merito delle loro autonome 

scelte, esprimiamo la nostra 

soddisfazione, poiché è stato 

finalmente raggiunto uno de-

gli obiettivi che ci eravamo 

da tempo prefissati: porre 

fine ad una lunga egemonia 

di esponenti del partito PD 

alla guida dell’Enoteca, al 

fine di favorire la nomina di 

persone professionalmente 

esperte del settore (un pro-

duttore, un tecnico, ecc.) e, 

comunque, né un “politico” 

in carica né un “ex politico” 

appartenente a qualunque 

schieramento. 

Del resto, in questo contesto 

andava inserita la nostra ini-

ziativa avviata in data 

24/5/2017 con l’inoltro di 

una mozione per invitare “il 

Sindaco Daniele Montebello 

a rinunciare alla carica di 

Presidente e di membro del 

c o n s i g l i o  d i r e t t i v o 

dell’Enoteca Regionale”. 

Ricordiamo come questa mo-

zione veniva discussa nel 

Consiglio Comunale del 

20/7/2017 e i firmatari aveva-

no allora espresso apprezza-

mento per l’impegno del Sin-

daco Montebello a dimettersi 

sia dalla carica di Presidente 

che di membro del Consiglio 

Direttivo dell’Enoteca Regio-

nale entro la fine dell’anno 

2017. 

A seguito del mancato rispet-

to di questo impegno siamo 

stati, poi, costretti a sollevare 

una formale richiesta di in-

compatibilità del Sindaco 

Daniele Montebello nel rico-

prire contemporaneamente (e 

in modo conflittuale) la cari-

ca sia di Sindaco controllore 

di un Ente in cui figurava 

come controllato, in quanto 

membro del Consiglio Diret-

tivo e Presidente.  

La vicenda della incompatibi-

lità si era, comunque, già 

chiusa con le dimissioni del 

Sindaco Montebello nel giu-

gno 2018 e con la nomina del 

suo sostituto individuato nel 

viticultore lunense Andrea 

Marcesini. 

Rivendichiamo, quindi, il 

merito di aver posto con chia-

rezza e coerenza la necessità 

che nei consigli di ammini-

strazione di enti e società 

“partecipate” da Enti pubblici 

(come l’Enoteca) dovrebbero 

sempre essere composti da 

persone di attestata e ricono-

sciuta professionalità e auto-

nomia, poiché il loro ruolo è 

di natura prettamente ed e-

sclusivamente professionale 

in favore della collettività in 

quanto “nominati”, ma non 

eletti. 

Raggiunto questo risultato, il 

nostro impegno continua su 

altri aspetti relativi alla ge-

stione dell’Enoteca: la piena 

trasparenza gestionale con 

l’integrale pubblicazione sia 

dei suoi bilanci annuali che 

dei suoi provvedimenti ge-

stionali e organizzativi; la 

trasformazione della natura 

giuridica dall’attuale forma di 

associazione a quella dotata 

di piena personalità giuridica 

e di autonomia patrimoniale 

(come per le società di capi-

tale); soprattutto la trasforma-

zione da Ente che gestisce 

meri eventi o feste a un vero 

ruolo di “Azienda speciale” 

per il vino, l’olio e gli altri 

prodotti gastronomici del ter-

ritorio. 

L’Enoteca dovrebbe svilup-

pare una propria specializza-

z ione ,  a f f i anc ando  i 

produttori/tecnici del settore 

con servizi che consentano 

loro di “fare sistema” per ri-

solvere il problema della 

competitività e dello sviluppo 

del settore, puntando su alcu-

ni temi critici: la redditività e 

l’aumento del patrimonio a-

ziendale, la razionalizzazione 

del processo produttivo (es. 

tecniche colturali innovati-

ve); l’individuazione di nuovi 

“terreni” da destinare alle 

coltivazioni; la programma-

zione delle produzioni per 

soddisfare le nuove richieste 

del mercato; l’aiuto per indi-

viduare modalità di controllo 

dei costi di produzione 

(manodopera, carburanti, 

mezzi tecnici in generale, 

adempimenti amministrativi 

e burocratici, oneri fiscali), il 

market ing ter r i to r ia le , 

l’integrazione tra produzione 

enologica, eno-gastronomia, 

turismo e momenti ricreativi. 

Un vero rilancio dell’Enoteca 

Regionale passa, però, 

dall’uscita dei Comuni dalla 

compagine sociale, con il 

contemporaneo emergere dei 

vari esponenti del mondo a-

gricolo, i soli che hanno le 

competenze, le esperienze 

produttive e le necessità pro-

mozionali idonee per svolge-

re questi nuovi compiti. 

Speriamo che Marco Rezza-

no tenga fede alle Sue prime 

dichiarazioni rilasciate subito 

dopo la nomina: “Il mio o-

biettivo sarà quello di essere 

il «Presidente dei produttori», 

lavorando in modo trasparen-

te, condividendo gli intenti, 

suddividendo compiti e ruo-

li”. 

Nell’augurargli un buon lavo-

ro, vogliamo rassicurare tutti 

sulla continuità e coerenza 

del nostro impegno, affinché 

l’Enoteca (come tutte le altre 

partecipate pubbliche locali) 

diventino enti efficienti e 

possano svolgere con effica-

cia ed economicità la loro 

attività. 

I Consiglieri Comunali di 

Castelnuovo Magra 

Euro Mazzi, Maria Luisa 

Isoppo, Giorgio Salvetti e 

Francesco Baracchini 

A lezione di lingua Italiana 

Primo Premio al contest spezzino “Nuovi Sguardi” 

Fotografi Castelnovesi 

MARIA ROSA BIASI 
Momenti, soggetti e personaggi Castelnovesi 

M aria Rosa Biasi è una 

fotografa di Castel-

nuovo che partecipa sovente 

ai concorsi fotografici e che 

ha vinto in questi giorni il 

Primo Premio in un 

"contest" spezzino particola-

re, organizzato dall'Associa-

zione Convivere, dalla Cari-

tas, dalla Diocesi e da gruppi 

di volontari occupati nell'as-

sistenza e nella cura di italia-

ni e stranieri. Aveva un  te-

ma originale: "Nuovi Sguar-

di": la città, le culture e le 

generazioni che si incontrano 

e si raccontano. 

Una mostra fotografica orga-

nizzata nel Museo Diocesano 

e aperta al pubblico. Tanti 

partecipanti e tante proposte 

… Studenti e professionisti, 

amatori e bravi osservatori 

della vita quotidiana, hanno 

ripreso  piccole scene spon-

tanee in una piazza, incontri 

casuali di persone di età di-

verse, incontri  e momenti 

condivisi di bambini e adulti 

di etnie diverse, emozioni 

condivise e manifestazioni di 

sentimenti commoventi. 

Maria Rosa, tra le sue foto-

grafie, ne ha scelto una scat-

tata recentemente nella bi-

blioteca di Castelnuovo, du-

rante una lezione di italiano 

per i migranti africani. La 

foto, in  bianco e nero, con 

un bel gioco di  contrasti e di  

luci, coglie un momento di  

grande attenzione e concen-

trazione di tutti i soggetti 

ignari della fotografa.  

È stata scelta dal pubblico e 

dalla Giuria per il meritato 

primo premio! 

Margarete Ziegler 

ENOTECA REGIONALE 
Marco Rezzano è il nuovo Presidente 
Una nomina al di fuori dei partiti politici 
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monte Mrzli, un nome im-

pronunciabili al punto che i 
soldati italiani lo avevano ribat-

tezzato Smerli o Smerle ed evo-

cato come una posizione male-

detta, impossibile da conquista-

re. 

La sua posizione strategica per 

la difesa dell’alto Isonzo e le 

piane di Tolmino e Caporetto 

era strenuamente tenuta dalle 

truppe austriache come risulta 

da una lettera ai famigliari di un 

ufficiale della brigata Salerno 

“lo Smerli non si prende: son 

sei mesi che siamo a battere e 

battere su questo chiodo di fer-

ro e di morte. Più in là non si 

va: la vetta non si piglia.” 

È proprio su questo “chiodo di 

ferro” che trova la morte il 

giorno di Natale 1916 Sergiam-

pietri Emilio nato a Castelnuo-

vo Magra il 31 ottobre 1891 

soldato del 68° reggimento di 

fanteria della brigata Palermo, 

aveva 25 anni. Lasciava, vedo-

va, la giovane moglie Petacco 

Ilma e un figlio Ferdinando di 

pochi mesi che non conoscerà 

mai il padre se non nelle rare 

fotografie di famiglia. 

Il Bollettino di guerra del 25 

dicembre 1916 riferiva: 

Sulla fronte tridentina tiri delle 

artiglierie; le nostre dispersero 

gruppi di lavoratori nemici nel-

la zona del Pasubio e nell’ Alto 

Astico. 

Sulla fronte Giulia fitta nebbia 

paralizzò l’ azione delle arti-

glierie e consentì invece attività 

di nuclei in ricognizione. 

Firmato: CADORNA 

È in questa azione di guerra,  

considerata da Cadorna una 

semplice attività di ricognizio-

ne, che trova la morte per gravi 

ferite riportate in un uno scon-

tro armato il nostro concittadi-

no. Alla fine della guerra la 

madre Marina Gatti riceverà da 

parte del comune la “Medaglia 

della gratitudine Nazionale” 

riservata ai caduti sul campo o 

periti a seguito di ferite riporta-

te in combattimento. 

La moglie, che ho conosciuto, 

per il resto della sua vita porte-

rà il lutto vestendosi di nero e 

portando un medaglione al col-

lo con la foto del caro congiun-

to in divisa da soldato. 

Con il prossimo numero di qui 

Castelnuovo concluderò il ri-

cordo dei soldati castelnovesi 

morti a causa della prima guer-

ra mondiale dedicando un pez-

zo ai Ragazzi del 1899 e 1900 

richiamati e sacrificati sul fron-

te del Piave. 

Pino Marchini 

(Continua da pagina 1) 

MORIRE A NATALE 

Nel cerchio rosso la posizione  del monte Mrzli (Smerli) dove ha perso 

la vita il soldato castelnovese Emilio Sergiampietri  

Una cartolina di guerra natalizia 

dell’esercito Austriaco 

(Collezione Gabriele Barbieri) 

Questi tre anni senza di Te, sono 

stati lunghi e tristi, ma pieni di Te, 

di tutto ciò che ci hai lasciato …. 

Ci hai lasciato molto, il dono 

dell’Amore e del rispetto per gli 

altri ….  

Sei stato e sarai sempre con Noi. 

Ti Amiamo. 

Mariella, Paola, Brunella e Mirio. 

IN RICORDO DI  

EDGARDO AMBROSINI 

E ra l'ultima cosa che ci aspet-

tavamo quella notte di un 

anno fa … 

Una telefonata di Nicola che ci 

diceva tra le lacrime che non c'eri 

più, che doveva dirlo a qualcuno 

perché sennò esplodeva. 

Increduli frastornati perché te ne 

sei andato così e non ci rendeva-

mo conto in quei lunghi attimi di 

un anno fa che l'amico, il compa-

gno di tante giornate in Colom-

biera e al Boscheto non c'era più. 

Le lacrime ci solcano il viso an-

che ora che stiamo scrivendo 

perché il dolore e la tua mancan-

za si sentono ancora molto, anzi 

sarà per sempre. 

Ti avevamo promesso la ricostru-

zione del Boscheto, quel giorno 

in chiesa, e così è stato anche 

grazie all'intervento di Daniele 

Montebello che te lo aveva pro-

messo con una stretta di mano 

quattro anni fa. 

I nostri amici d'infanzia ed i ra-

gazzi di questa generazione anco-

ra ora lo stanno migliorando sot-

to la guida di Gianni Tendola per 

far sì che tanti bambini e ragazzi, 

come da tuo desiderio, possano 

giocare felicemente al sicuro. 

Noi vogliamo ricordarti tra le tue 

amate Dolomiti caro amico no-

stro. Ciao Massi per sempre nei 

nostri cuori. 
I tuoi amici di Colombiera 

MASSIMO 

ROSSI 

H a raccolto l’adesione di circa quattrocento persone la fiacco-

lata per i diritti umani organizzata dall’Amministrazione Co-

munale di Castelnuovo Magra, in occasione del settantesimo anni-

versario della Dichiarazione del 1948. 

Partita dal Centro Commerciale “La Miniera”, la colorata carovana 

dei manifestanti ha attraversato Molicciara leggendo i 30 articoli 

della Carta Universale dei Diritti Umani. La manifestazione si è 

conclusa al Centro Sociale con l’intervento ed il saluto del Sinda-

co, Daniele Montebello, che ha ricordato la nascita della Dichiara-

zione e ne ha delineato i limiti della sua attuazione, esortando tutti 

a combattere l’idea di una contrapposizione tra bisogno di sicurez-

za e tutela delle libertà individuali. 

“Una bella partecipazione anche da parte di tante associazioni 

(Caritas La Spezia, Emergency, Unicef, Amnesty International,  

rappresentanti dell’Istituto buddista Soka Gakkai, Libere, Voltala-

carta, Amici di Padre Damarco, Aps Amici del Giacò, Insieme per 

i diritti dei nostri figli, Associazione Vittoria, Avis Castelnuovo 

Magra, Anpi, Archivi della Resistenza, Gruppo Alpini Castelnuovo 

Magra, Bettigna in Festa, Accademia Musicale Bianchi, Arci Val 

di Magra, Consigli di frazione) che sono state presenti 

all’iniziativa con i propri vessilli. Ringraziamo tutti coloro i quali 

hanno presenziato, rendendo davvero partecipata la nostra mani-

festazione, ben oltre le aspettative iniziali.” Questo il commento 

dell’assessore alla cultura, Katia Cecchinelli. 

QUATTROCENTO PERSONE 

PER I DIRITTI UMANI 
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A nche quest’anno l’AUSER-ORSA ha rispettato la tradizio-

ne: ha festeggiato i fortunati che nel corso dell’anno hanno 

raggiunto la veneranda età di novant’anni.  

Quest’anno sono ventinove: Andreani Anna, Baruzzo Fugenia, 

Belluzzi Rina, Bianchi Adreano, Bianchi Albina, Bianchi Gina, 

Boriassi Gabriella, Carlini Anna Maria, Celsi Marisa, Ciuffardi 

Ivone, Feminò Maria, Gaettini Alberto, Gatti Maria Elisa, Gia-

comelli Iva, Giannini Renza, Grassi Fausto, Grassi Silvano, 

Marchi Mauro, Marchini Giuliana, Morelli Doride, Nardi Luisa, 

Panello Rolanda, Pedroni Enia, Petacchi Severina, Polito Giu-

seppa, Ricci Giovanni, Ridondelli Lello, Salvetti Enia, Storti 

Lido. 

I festeggiati hanno ricevuto a casa loro, un diploma, un biglietto 

di auguri e un pacco dono natalizio. 

La Redazione si associa all’AUSER nel porgere i complimenti e 

gli auguri a tutti i novantenni castelnovesi. 

INAUGURATO IL 

PICCOLO AUDITORIUM 
DELLA SCUOLA MEDIA “DANTE ALIGHIERI” 

I l 16 Novembre è stato inaugurato il “Piccolo Auditorium“ della 

Scuola Media “Dante Alighieri” di Castelnuovo Magra. Il locale 

è stato ristrutturato dal Comune che ha fornito anche gli arredi. Il 

materiale tecnico: il proiettore, lo schermo motorizzato e le tende 

ignifughe oscuranti sono state donate dalle associazioni Auser-

Orsa, il giornale quiCastelnuovo e l’Università Popolare “Carla 

Moruzzi”. 

Nel corso della cerimonia a cui hanno partecipato il Sindaco Da-

niele Montebello, il Preside Luca Cortis, l’Assessore alle Pari Op-

portunità Katia Cecchinelli, alcuni professori e un nutrito numero 

di ragazzi è stata scoperta una targa ricordo in memoria di Anna 

Liliana Nardi e di Carla Moruzzi. All’inaugurazione era presente 

anche Tommy Malfanti, il figlio di Liliana Nardi. 

Al termine dell’inaugurazione è stato proiettato un breve filmato 

realizzato da Nicolò Montebello quale testimonianza della parteci-

pazione della scuola alla Marcia della Pace che si è svolta ad Assi-

si il 7 ottobre ultimo scorso. 

I due ragazzi scoprono la targa dedicata ad Anna Liliana Nardi e Carla Moruzzi 

C apita, a me succede 

spesso, di scoprire, tra-

mite amici parenti o terze 

persone, attività o professioni 

di alto valore a due passi da 

casa che esistono da anni e di 

cui non se ne conosceva 

l’esistenza. 

Qualche tempo fa, fui contat-

tato da Marco Polini titolare 

di Professional Video, che 

non conoscevo, per fare una 

breve intervista su un proget-

to che stava portando avanti, 

per conto della Amministra-

zione, sul nostro comune. 

Scoprii in quella occasione 

uno studio ben attrezzato di 

videoproduzione con persone 

preparate e altamente qualifi-

cate in un settore quello della 

produzione di video su azien-

de e istituzioni. 

Per conoscere meglio questa 

attività che opera sul territo-

rio comunale ho rivolto a 

Marco Polini, titolare dello 

studio, e Susanna Bertucci 

sua stretta collaboratrice, al-

cune domande in proposito. 

Quando è nata l’idea di cre-

are una attività come quella 

svolta da “Professional vi-

deo”? 

Tutto iniziò nel 1978. Al 

mercato di antiquariato di 

Sarzana, dove aiutavo mio 

padre, incontrai un noto anti-

quario che interessato ad un 

quadro dell'800, esposto sul 

mio banco, mi propose un 

baratto: una macchina foto-

grafica Nikon F2a Photomic 

usata, a quel tempo la mac-

china dei fotoreporter, per il 

mio quadro olio su tela. Sicu-

ro di fare un ottimo affare, 

accettai. 

La reazione di mio padre al 

suo ritorno mi fece capire che 

la realtà era ben diversa, ma 

questa ingenuità commerciale 

mi diede l'opportunità di sco-

prire una nuova passione. 

Per qualche anno mi dedicai 

alla fotografia avventurando-

mi in luoghi e situazioni dif-

ficili: terremoto in Irpinia, la 

tragedia di Alfredino a Ver-

micino e l'attentato alla sta-

zione centrale di Bologna. Mi 

muovevo tra luoghi e persone 

per vivere e documentare il 

momento che stavo vivendo 

attraverso le immagini. Ma 

ad un certo punto l'altra mia 

passione, l'alpinismo, mi fece 

sentire l'esigenza di catturare 

il movimento, poiché ripren-

dere i passaggi dell'arrampi-

cata era per me fondamentale 

e da lì a comprare una video-

camera il passo fu breve, così 

come farne una professione. 

Che tipo di video produce-

te? E quali sono i vostri 

clienti tradizionali? 

Nel 1986 avevo ormai realiz-

zato che quella era la strada 

da seguire e nonostante ci 

fossero delle difficoltà logi-

stiche e materiali non trascu-

rabili, decisi di intraprendere 

questa avventura per fare ciò 

che amavo e di aprire il mio 

studio, Professional Video. 

Negli anni sono state realiz-

zate produzioni di vario ge-

nere: videoclip musicali, spot 

pubblicitari, video istituzio-

nali e industriali.  

Quali sono i video che più 

vi hanno dato soddisfazio-

ne? 
È difficile per me fare una 

sorta di classifica di quelli 

che sono stati i progetti più 

importanti o soddisfacenti, 

perché questo è un lavoro che 

richiede sempre un totale co-

involgimento. A prescindere 

dalla situazione in cui mi tro-

vo o dalla persona che ho di 

fronte, devo cercare di 

sviluppare il più possibile 

un'intesa e di integrarmi per 

sviluppare con la sensibilità 

giusta e con la prospettiva 

migliore l'oggetto del video 

che mi è stato commissiona-

to. In questo senso a livello 

personale sono tutti lavori 

soddisfacenti. 

E quelli più importanti? 

Sicuramente alcune produ-

zioni sono state memorabili 

in quanto accolte con partico-

lari onori, come il video isti-

tuzionale “Scuola di Coman-

danti” dell'Accademia Mili-

tare di Modena, commissio-

nato dal Ministero della Dife-

sa e distribuito alle accade-

mie militari a livello mondia-

le; oppure perché mi hanno 

permesso di vivere situazioni 

straordinarie, e qui penso alla 

realizzazione del video Al-

liance – La nave del silenzio 

commissionato dalla NATO, 

grazie al quale ho potuto 

prendere parte ad un progetto 

eccezionale con i migliori 

scienziati e ricercatori a livel-

lo europeo; o ancora perché 

mi hanno permesso di entrare 

in contatto con artisti di altis-

simo livello capaci di ispirar-

mi e stimolarmi, come il vi-

deo realizzato per Claudio 

Baglioni e diretto da Duccio 

Forzano in San Pietro per la 

trasmissione “Avrai” del 

2016. 

Credo non sia semplice per 

un lavoro come il vostro 

operare in un piccolo comu-

ne. Come siete riusciti a 

farvi conoscere e ad acqui-

sire importanti commissio-

ni? 

Sicuramente avere lo studio 

in un grande città ha dei van-

taggi, ma fin dalle origini 

abbiamo compiuto dei passi 

per  abbat ter e  ques to 

“confinamento” e mi riferisco 

a scelte imprenditoriali forti. 

L'acquisto di attrezzature di 

grande qualità, esagerate se-

condo alcuni per chi lavora a 

Castelnuovo Magra, come il 

formato BetaCam prima e la 

RED oggi, assieme ad una 

formazione costante e ad un 

alto grado di professionalità e 

affidabilità sono stati fattori 

che ci hanno permesso di di-

stinguerci e di essere compe-

titivi sul mercato al di là della 

zona di partenza. 

Quali sono i progetti in cor-

so d’opera e quali impegni 

avete per il futuro? 

Al momento la nostra attività 

riguarda prevalentemente la 

realizzazione di video azien-

dali e documentari, tra cui 

“Chissà com'era. Il cammino 

dell'Ignorante” su Castelnuo-

vo Magra. 

In futuro i nostri progetti con-

tinueranno sicuramente ad 

essere rivolti all'ambito com-

merciale, dal momento che 

oggi le imprese e le istituzio-

ni hanno sempre più la neces-

sità di comunicare e il video 

è lo strumento perfetto per la 

rete e i social. Nonostante i 

30anni di attività però, l'entu-

siasmo e la passione sono 

ancora vivi e lo Studio ha 

grande voglia di affrontare 

nuove sfide e realizzare pro-

getti interessanti e innovativi. 

Pino Marchini 

PROFESSIONAL VIDEO 
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T re sconfitte consecutive e nessuna vittoria nelle ultime cinque 

partite: per il Colli Ortonovo è un momentaccio. La classifica 

è simile a quella della scorsa stagione (quintultima posizione) in 

questo periodo, ma gli ultimi risultati devono far suonare un cam-

panello d’allarme. La sconfitta casalinga nello scontro diretto con il 

Casarza e le goleade subite nelle partite con Cadimare e Magra 

Azzurri (sette reti subite) sembrano i segnali di una squadra che sta 

smarrendo la propria identità. “Probabilmente alla nostra classifi-

ca manca qualche punto, ma non bisogna dimenticare che il nostro 

obiettivo è la salvezza. In estate abbiamo cercato di confermare la 

rosa dello scorso anno perché le risorse economiche erano poche 

ed era difficile fare meglio. Intorno al mister e alla squadra c’è 

comunque grande serenità e io sono fiducioso. Verona, il nostro 

miglior giocatore, è ormai recuperato dal grave infortunio e sono 

convinto che nel girone di ritorno potrà darci una grossa mano” è 

il commento del vicepresidente Angelini sul rendimento dei suoi in 

questa prima parte di stagione. 

Certamente la chiave di volta della stagione del Colli Ortonovo è 

rappresentata dal recupero di bomber Verona: solo lui può risolle-

vare le sorti della squadra di Rolla. Chiaramente, essendo al rientro 

dopo un infortunio molto grave, bisogna capire quanto tempo im-

piegherà per recuperare la forma migliore. Fin qui la sua assenza 

ha pesato tantissimo: con sole 12 reti segnate, i rossoblù hanno il 

secondo peggior attacco del campionato.  

Il Colli Ortonovo chiuderà il girone d’andata con la difficile tra-

sferta contro il GolfoProReccoCamogliAvegno e dopo la sosta na-

talizia sarà atteso da un’altra trasferta di fondamentale importanza, 

lo scontro diretto contro il Burlando. Tra fine 2017 e inizio 2018 la 

formazione di Rolla visse il periodo migliore della stagione con 

otto risultati utili consecutivi: il nostro augurio è che si possa ripe-

tere qualcosa di simile ad inizio 2019.  

Intanto la vetta della classifica è occupata dalle stesse squadre che 

erano state protagoniste lo scorso anno. Infatti, tralasciando 

l’Angelo Baiardo promosso in Eccellenza, al comando del campio-

nato di Promozione c’è l’accoppiata Athletic Club Liberi - Riva-

samba che viaggia spedita verso il titolo di campione d’inverno. 

Entrambe le formazioni erano uscite sconfitte dai play-off lo scorso 

anno e quest’anno si ricandidano con forza per la vittoria finale. 

Subito dietro il duo di testa c’è il Real Fieschi che aveva chiuso la 

scorsa stagione al quinto posto e il GolfoProReccoCamogliAvegno 

che aveva vinto i play-off del girone B prima di perdere la finalissi-

ma con l’Alassio.  

All’inseguimento di questo quartetto genovese ci sono il Magra 

Azzurri e il Cadimare che cercano di restare aggrappate al treno 

play-off per potersi giocare le proprie carte nello sprint di primave-

ra. 

R.N. 

CLASSIFICHE 

Seconda Categoria - Girone F (dopo 10 giornate): Arcola Ga-

ribaldina 26; Castelnovese 18; La Miniera 17; Bolanese, Luni 

15; Madonnetta 13; Romito, Beverino 12; Vezzano 11; Santeren-

zina 10; Olimpia P.B 8; Don Bosco B 3. 

 

Promozione - Girone B (dopo 14 giornate): Athletic Club 

Liberi, Rivasamba 31; Real Fieschi 29; Golfo ProreccoCamo-

gliAvegno 25; Magra Azzurri, Cadimare 23; Little Club 20; Don 

Bosco 19; Goliardicapolis 18; Campomorone 16; Forza e Corag-

gio 15; Casarza Ligure, Colli Ortonovo 13; Canaletto 11; Bor-

zoli 10; Burlando 7.  

Colli Ortonovo, periodo buio Castelnovese – La Miniera, derby d’alta classifica 
Nel campionato di Seconda 

Categoria brillano Castelnove-

se e La Miniera, entrambe 

protagoniste di una promet-

tente prima parte di stagione. 

Ad una giornata dal termine 

del girone d’andata, le nostre 

squadre occupano rispettiva-

mente il secondo ed il terzo 

posto in classifica e sono 

all’inseguimento della capoli-

sta Arcola Garibaldina che, 

almeno per il momento, sem-

bra irraggiungibile. 

Dopo una serie di campionati 

deludenti, per i gialloneri del 

presidente Ambrosini è arriva-

ta la stagione del riscatto. Nel-

le ultime nove giornate il ren-

dimento della Castelnovese è 

stato ottimo: 18 punti conqui-

stati con una media di 2 punti 

a partita; in questo periodo la 

formazione di Ferrari ha subi-

to solo una sconfitta (nel 

derby contro La Miniera) e ha 

pareggiato sul campo della 

capolista. Segnali chiari della 

forza di questa squadra che 

può legittimamente aspirare 

ad un piazzamento play-off, 

andando forse anche aldilà 

delle aspettative iniziali. La 

Castelnovese vanta il secondo 

migliore attacco del campio-

nato con 22 reti segnate (oltre 

alle nove reti di bomber Fi-

gaia, ci sono le sei reti di Na-

c l e r i o  d i f e n s o r e /

centrocampista con il vizio del 

gol) e una fase difensiva che 

concede poche opportunità 

agli avversari. Dopo il derby 

con La Miniera le gerarchie 

locali sembravano chiare: 

blaugrana davanti e gialloneri 

dietro. Ed invece la Castelno-

vese ha ribaltato tutto. Ora è 

La Miniera che insegue i gial-

loneri con un punto di svan-

taggio.  

Il cammino della formazione 

di Tenerani e Serafini è stato 

rallentato da qualche pareggio 

di troppo (soprattutto quello 

casalingo con il Vezzano) e 

sicuramente i nove punti di 

ritardo dalla capolista sono già 

tanti per una squadra che gli 

addetti ai lavori indicavano in 

estate come una delle più au-

torevoli candidate alla vittoria 

finale. Molto probabilmente i 

blaugrana non sono ancora 

riusciti ad esprimere tutto il 

loro potenziale, soprattutto 

nella fase offensiva dove, e-

scludendo il solito Bonelli 

(capocannoniere della squadra 

con 7 reti), nessuno riesce ad 

andare a segno con continuità. 

Solo quindici reti segnate ri-

spetto alle ventisette della ca-

polista sintetizzano abbastan-

za bene le difficoltà della Mi-

niera in fase realizzativa.  

Il campionato riprenderà il 20 

gennaio e in quell’occasione i 

blaugrana ospiteranno proprio 

la capolista Arcola Garibaldi-

na, unica formazione ancora 

imbattuta: sarà l’ultimo turno 

del girone di andata e l’ultima 

fermata del treno per la vitto-

ria finale. E tre settimane più 

tardi gli arcolani torneranno al 

Comunale di Castelnuovo o-

spiti dei gialloneri: probabil-

mente è in quel lasso di tempo 

che si potrà riaprire un cam-

pionato che oggi sembra sal-

d a m e n t e  n e l l e  m a n i 

dell’Arcola Garibaldina, cam-

pione d’inverno con una gior-

nata d’anticipo e con otto pun-

ti di vantaggio sulla seconda. 

Dietro la capolista, la classifi-

ca è molto corta: dieci squadre 

in dieci punti. Tra queste, in 

prospettiva play-off, la Bola-

nese sembra quella più insi-

diosa per le nostre formazioni.  

IL DERBY D’ANDATA: LA 

MINIERA – CASTELNOVE-

SE 2-0 

Avvio di partita sostanzial-

mente equilibrato con La Mi-

niera che si fa preferire per 

qualche spunto in più, però la 

prima grande occasione è di 

marca giallonera: dopo una 

veloce azione sulla sinistra 

Mora-Simoncini, la palla arri-

va a Figaia che si libera con 

un sombrero dell’avversario e 

pesca sul secondo palo De 

Simone che calcia debolmente 

tra le braccia del portiere. Poi 

al 44’ la Castelnovese resta in 

10: doppia ammonizione per 

Rosi. 

La Miniera non riesce a pren-

dere subito il sopravvento, ma 

al 53’ trova comunque il van-

taggio grazie a Jabraoui M. 

che insacca da pochi passi 

sugli sviluppi di una punizione 

calciata da Giovannini. La 

Miniera va vicino al raddop-

pio al 71’: Bonelli pesca in 

area Baldoni che conclude a 

lato. Al 78’ altra grossa occa-

sione in contropiede per i 

blaugrana, ma Bonelli e Ja-

braoui O. si perdono sul più 

bello. La Castelnovese conti-

nua a lottare e si arrende solo 

al 90’: Baldoni raccoglie una 

corta respinta della difesa 

giallonera e batte Costa con 

un preciso tiro dal limite 

dell’area. 2-0 e derby in ar-

chivio. 

 

Riccardo Natale 

Castelnovese edizione 2018-1219 
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ANAGRAFE 

Sono nati: 
Sheshi Melia                        (17/09) 

Bertoloni Leonardo            (03/10)

Della Sala Mattia            (22/10)

Menchelli Davide                (31/10)  

Savu Bianca Nicoleta          (02/11) 

Giacomelli Gabriel            (08/11)

Morandi Adelmo            (10/11) 

Sono deceduti: 
Gatto Vito       a.72 (2/10)

Tonelli Elena              a.44 (5/10)

Cecchinelli Diana       a.80 (6/10)

Conti Lucietta             a.81 (7/10) 
Bellè Anna Costantina a.92(10/10) 

Bologna Giorgio       a.56 (19/10)

Cipollini Eugenio     a.90 (27/10)

Gentile Pasquale       a.88 (27/10)

Gerbella Vanda         a.84 (31/10)

Tendola Mario            a.88 (4/11) 

Titiro Sara                   a.96 (9/11) 
Golob M. Giuseppina  a.89 (14/11) 

Colombini AnnaMaria a.74(18/11) 

Gentile Principia       a.88 (27/11)

Perfetti Sara              a.79 (27/11) 

Giorgio Baudone 

Andrea S. Cavanna 

Graziella Giromini  

Pino Marchini  

Ariodante R. Petacco 

Riccardo Natale  

 e Margarete Ziegler  

REDAZIONE 

UN DIVERSO VIRZÌ 
 

P aolo Virzì è sicuramente uno dei più interessanti e capaci 

autori cinematografici del nostro Paese e nel tempo ci ha 

abituato da "La bella vita" (1994)  a "La pazza gioia" ( 2016 )

ad opere caustiche ed impegnative che sempre sono riuscite 

ad accendere le nostre attenzioni unendo i toni della comme-

dia all'italiana con la riflessione approfondita sul nostro esse-

re al mondo oggi. 

Partito dalla sua Livorno ci ha fatto attraversare la penisola,  

e non solo, per una configurazione che attraverso meccanismi 

narrativi anche dissimili ha portato a delinearne la personalità 

acuta,  determinata, accattivante ma anche seriamente risenti-

ta per le derive possibili di una società,  la nostra, preoccu-

pante per diversi motivi. In questo suo ultimo "Notti magi-

che" sembra ripartire dagli inizi, i suoi, quando giovane ap-

passionato della settima arte intraprese la carriera che onora il 

nostro cinema.  

Siamo nel 1990  ( l'anno dei mondiali d'Italia '90 ) e tre gio-

vani sceneggiatori sono invitati per l'assegnazione del Premio 

Solinas ( realmente esistente ) che sceglierà il più meritevole 

con un premio in denaro e la possibilità ( forse ) di dare corpo 

al proprio lavoro con la realizzazione del film desunto appun-

to dalla sceneggiatura presentata al concorso. Sono tre diver-

se personalità, si va dall'entusiasta toscano genialoide e scate-

nato al siciliano cinefilo assatanato alla problematica borghe-

se romana. L'evento viene descritto con la presentazione del 

mondo del cinema del tempo dove personaggi di ogni risma,  

vitali, cialtroni, bidonisti, geniali, arruffoni, venerati maestri, 

si mescolano in un balletto elettrizzante ma forse anche stan-

co e ripetitivo. I tre si troveranno,  ciascuno a suo modo,  in-

castrati in un meccanismo che li porterà ad attraversare le 

tappe canoniche di un percorso esaustivo. 

Il contatto con un produttore darà agio di conoscere i mecca-

nismi della produzione ed insieme costituirà  una sorta di 

giallo che fa da cornice alla storia provocandone anche gli 

esiti. Per i cosiddetti cinefili una goduria all'insegna della 

scoperta di chi dei grandi personaggi del nostro cinema di 

ieri, ma anche di oggi, si nasconde attraverso le comparsate 

di lusso che li rappresentano e nel contempo forse lo sconcer-

to degli spettatori più giovani per cui l'immaginario cinema-

tografico non costituisce certo un "must". 

Nel vorticoso e scatenato procedere di una storia che travolge 

addirittura la capacità di concentrazione dello spettatore Virzì 

si propone ancora una volta non solo come un osservatore 

attento e partecipe della realtà che lo ( ci ) circonda  ma anche 

provocatoriamente mostra attraverso una storia apparente-

mente bislacca uno spaccato del mondo,  non solo cinemato-

grafico, che ci circonda,  di cui siamo parte. Allora la storia 

assume non solo e non tanto la rappresentazione di un mondo 

visto nel suo inevitabile declino ma anche una visione ag-

ghiacciante del nostro essere oggi e la serie infinita delle rap-

presentazioni caratterizzate dalla bravura immensa degli in-

terpreti (una riga sotto purtroppo per i tre giovani) rimanda 

alla pittura di Hieronymus Bosch con tutte le sue possibili 

implicazioni. Niente di particolarmente intellettualizzato ma 

semmai nella semplificazione apparente del divertimento del-

la commedia una riflessione seria non soltanto sul cinema,  e 

non solo il nostro. Ma, si sa,  è preferibile affidarsi alle appa-

renze,  al gioco in sè,  guai e riflettere, potrebbe far male. 

Bravo Virzì! 
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L a redazione ringrazia tutti i 

collaboratori esterni che 

contribuiscono a rendere il gior-
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Un grazie a Salvatore Ienna e  

Roberto Grassi, impiegati 

dell’Ufficio Anagrafe, per i 

preziosi elenchi pubblicati in 

questa colonna e alle signore 

della Biblioteca Civica: Paola 

Moro e Fabienne Pelizzari per 

l’aiuto disinteressato che danno 

nel loro tempo libero. 

I lettori ci scrivono ... 

M i chiamo Rosaria Bar-

bato e sono residente 

in questo comune in via Bor-

ghetto. 

Vado spesso a camminare 

lungo il Canale Lunense, 

percorrendo il tratto che va 

da Via Borghetto di Colom-

biera sino alle scuderie dell' 

Olmarello. Purtroppo devo 

costatare che lungo il tragitto 

si trovano tanti, troppi, escre-

menti di cani che ti costrin-

gono a fare "gincana" per 

evitare di pestarli. 

Mi sono recata personalmen-

te presso gli uffici dei Vigili 

a Molliciara per segnalare il 

disagio, ho anche fatto pre-

sente che lungo il Canale 

non ci sono cestini porta ri-

fiuti, cestini, che incentive-

rebbero i proprietari di cani 

"più virtuosi" a raccogliere il 

rifiuto avendo la possibilità 

di sbarazzarsene velocemen-

te, senza doverlo portare sino 

a casa. Consapevole che 

quanto denunciato sia dovuto 

al poco senso civico di qual-

cuno e che il problema non 

sia di facile soluzione, chie-

do comunque a questa ammi-

nistrazione di prenderne no-

ta. 

Distinti saluti. 

Rosaria Barbato 

Si uniscono a questa rimo-

stranza altre persone che in 

maniera risentita vogliono 

esprimere la loro protesta 

per la maleducazione di cer-

to padroni di cani e per 

l’insufficienza di cestini ri-

fiuti lungo il canale (il Co-

mune di Luni sembra che li 

abbia messi). 


